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    Carlo Bordini

  




  

    Epidemia


  




  “che io sono contento che questo mondo venga




  distrutto, che questa razza umana




  perisca [, “Se fossi foco, brucerei lo mondo”].
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  L'epidemia è la forza della natura che più di tutte costringe l’essere umano a interrogarsi sul senso e sul valore della vita.




  Come possibile dare un significato all’esistenza quando intorno le persone muoiono in un numero così grande da non poter essere contate? Quando non si è altro che il dato statistico di una carneficina senza colpevoli né colpe?




  Non è un caso che la letteratura abbia dedicato al tema dell'epidemia le sue pagine più dolorose, più scioccanti, parole che feriscono e di cui si fatica ad accettarne la portata.




  Come non pensare a Lucrezio che nel suo “De Rerum Natura”, opera principe dell'epicureismo latino, inserisce la pagina più tragica: “La medicina balbettava in un muto sgomento, mentre quelli tante volte rotavano gli occhi spalancati, ardenti per la malattia, privi di sonno”.




  La Peste di Atene diventa simbolo di una totale insensatezza, l'essere umano si trasforma e da creatura politica, filosofica, razionale, greco\latina, diventa solo un misero corpo sopraffatto dal dolore, dalla sete, dalla malattia e infine dalla morte.




  Quante altre pagine potremmo citare: Boccaccio, Manzoni e ancora l'Albert Camus della “Peste”, dove l'epidemia diventa l'annichilente simbolo dell'Assurdo che domina esistenzialmente (ontologicamente?) la realtà umana.




   





  Anche Carlo Bordini parte da un'epidemia per raccontare la sua Weltanschauung velatamente pessimistica, sottilmente di-sperata e profondamente disillusa.




  L'epidemia che Carlo Bordini racconta nella sua poesia “Epidemia” non è solo un pretesto per indagare ancora più a fondo l'umana natura ma è soprattutto uno schiaffo al lettore, alla sua indifferenza, alla sua presunzione constante di innocenza e di non-responsabilità.




  L'epidemia non è più solo un ricordo di epoche passate, pre-scientifiche e pre-mediche, l'epidemia è qui, nel nostro presente, nelle nostre città, viva e furente. E' qui, ma per svelarla agli occhi ciechi del lettore Carlo Bordini ha bisogno di un trucco, di uno stratagemma. Il meccanismo che viene adottato ricorda alcune pagine della letteratura di genere fantascientifico1: ipotizzare come vero l'inverosimile e attuare così una forma spiazzante di straniamento. Un ribaltamento che costringe il lettore a guardare la realtà, il proprio presente, se stesso da una prospettiva completamente nuova e vedere come se fosse la prima volta.
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